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                                                                                    di Giuliano Coan 

La Corte Costituzionale ha confermato il meccanismo che prevede la dilazione e il pagamento rateale 

della buonuscita per il pubblico impiego introdotta dal Governo Letta dal 1° gennaio 2014. 

Per i dipendenti pubblici resta il pagamento differito e a rate della liquidazione introdotto dalla legge 

147/2013 (legge di bilancio 2013).  

L’ha decretato la Corte Costituzionale, riunita in Camera di Consiglio per discutere le questioni di 

legittimità sollevate dal Tribunale di Roma con riferimento allo slittamento dell'erogazione della 

buonuscita per i dipendenti pubblici rispetto a quanto, accade per i lavoratori dipendenti del settore 

privato che percepiscono la liquidazione entro 6 mesi dalla cessazione. 

 Si fa osservare che mentre nel privato il Tfr è a totale carico del datore di lavoro, nel pubblico 

impiego il dipendente corrisponde un contributo del 2,50% sull’80% della retribuzione. Di ciò non si è 

tenuto conto. 

La tavola sottostante riepiloga l'evoluzione nel pagamento della buonuscita per i dipendenti pubblici nel 

corso degli ultimi anni. 
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